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                                 IX LEGISLATURA          

                                                                                                 
LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 

Seduta di Mercoledì 5 Novembre 2014 
Ore 15.30-19.30 

 
1) Approvazione processo verbale seduta precedente; 

 
2) Comunicazioni del Presidente; 
 
3) Seguito esame del disegno di Legge - “Norme in materia di tutela e valorizzazione 

del paesaggio in Campania per l’attuazione della pianificazione paesaggistica 
regionale ai sensi dell’articolo 135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” - 
Reg. Gen.  n. 321; 

 
 4) Esame delle proposta di legge – “Normativa per la disciplina della pesca   

marittima e dell’acquicoltura” - Reg. Gen. 77; 
 
 5) Esame della proposta di legge  - “Modifiche alla legge regionale n. 2 dell’11 

gennaio 1994 (istituzione del sistema integrato regionale per la emergenza 
sanitaria)”- Reg. Gen. n.546; 

  
 6) Esame Testo Unificato – “Interventi regionali di riconversione delle eccedenze 

alimentari” – Reg. gen. nn. 399-500-543; 
 
7) Esame delibera Ufficio di Presidenza –“Rendiconto della gestione del  

Consiglio Regionale della Campania per l’esercizio 2013” Reg. gen.1129; 
 
  8) Discussione su mozioni in tema di edilizia residenziale e fondo morosità 

incolpevoli; 
 
  9)  Debiti fuori Bilancio – Allegato n. 1; 
 
  10) Deliberazioni di conferimento nomine di competenza del Consiglio Regionale       

Allegato n.2. 
 

Napoli 30  Ottobre  2014                                                                 IL  PRESIDENTE 
                                                          PIETRO FOGLIA 
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SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 5 NOVEMBRE 2014 
ALLEGATO N.1 

DEBITI FUORI BILANCIO 
 
 

1) Reg. Gen. 1106 
Delibera di Giunta 293 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3484/13 del 15/07/13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Giudizio: Oliva Annunziata +7 c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 7030/09.  Riconoscimento 
debito fuori bilancio per euro 290.122,92 variazione compensativa tra programmi appartenenti a 
missione diverse 
 
 
2) Reg. Gen. 1107 
Delibera di Giunta 290 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 35/13 del 18/02/13 emessa  dal Tribunale  delle acque Pubbliche presso la Corte 
D'Appello di Napoli giudizio: Petrosino Vittorio +1 c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 
2343\13.  Riconoscimento debito fuori bilancio  
 
 
3) Reg. Gen. 1108  
Delibera di Giunta 295 del 24/07/2014   
Riconoscimento di partita debitoria appartenente alla categoria dei debiti fuori bilancio ai sensi 
dell'art. 47, comma 3 , lettera a  L.r. 7/2002 derivante da sentenza del Tribunale di Napoli IV sez. 
Civile n. 525 del 15/01/2014 
 
 
4) Reg. Gen. 1109 
Delibera di Giunta 287 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3470/13 del 1/07/13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Milito Rosa c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 6424/08.  Riconoscimento debito fuori bilancio  
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5) Reg. Gen. 1110 
Delibera di Giunta 294 del 24/07/2014   
Proposta di riconoscimento debito fuori bilancio derivante da ordinanza collegiale del Tar 
Campania n. 2737/2013-632/2014 di definizione compenso spettante a Commissario ad acta nel 
Giudicio Provincia di Avellino c/Regione Campania. 
 
6) Reg. Gen. 1111 
Delibera di Giunta 286 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 1452\14 - Reg. Gen. n. 1533/2013 resa  dal Tribunale Amministrativo della Campania 
Sezione Quinta. Giudizio: Comune di Durazzano c/Regione Campania   Pratica Avv.ra C.A. 231/13 
Riconoscimento debito fuori bilancio per euro 2.650,00 
 
7) Reg. Gen. 1112 
Delibera di Giunta 289 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 5 del  08/01/2013  emessa  dal Tribunale Amministrativo della Campania Sezione 
Quinta. Giudizio: Foggia Maria +1  c/Regione Campania   Pratica Avv.ra  n. 3440/09 
Riconoscimento debito fuori bilancio  
 
8) Reg. Gen. 1113 
Delibera di Giunta n. 291 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3476/2013 del 15\07\13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Giudizio: Palumbo Gaetano  c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 2532/11.  Riconoscimento 
debito fuori bilancio per euro 19.375,72 variazione compensativa tra programmi appartenenti a 
missioni diverse. 
 
9) Reg. Gen. 1114 
Delibera di Giunta . n. 292 del 24/07/2014 
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3488/13 del 15/07/13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Giudizio: Societa' Agricola Vivaistica Tipaldi Piante s.r.l. c/Regione Campania e Consorzio di 
Bonifica Integrale SARNO Pratica Avv.ra n. 6633/10.  Riconoscimento debito fuori bilancio per 
euro 21.086,78. Variazione compensativa tra programmi appartenenti a missioni diverse 
 
10) Reg. Gen. 1115 
Delibera di Giunta 299 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio 
derivante da ordinanza del Tribunale di Benevento - I sezione civile, ex art. 702 bis c.p.c. nella 
causa n. 4579/2013, a favore della Comunita' Montana Taburno  
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11) Reg. Gen. 1116 
Delibera di Giunta 288 del 24/07/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio scaturito dai seguenti provvedimenti giurisdizionali:- 
Sentenza TRAP Napoli n. 4376/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 
159/2008, tra Valentino Margherita e Pecchia Giovanni (ricorrenti) e Regione Campania; - 
Sentenza TRAP Napoli n. 122/2012 , resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 
85/2008, tra Esposito Francesco, Guerriero Giancarlo (ricorrenti) e Regione Campania; - 
Sentenza TRAP Napoli n. 70/2007, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 
12/2003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maria (ricorrenti) e Regione Campania, Ministero 
delle Finanze e Agenzia del Demanio; - Sentenza TRAP Napoli n. 1999/2013, resa nel giudizio 
contrassegnato con il n. di ruolo generale 136/2010, tra Spinazzola Antonietta e Regione 
Campania; 
 
 
12) Reg. Gen. 1117 
Delibera di Giunta 354 del 08/08/2014   
POP 94/99 - Comune di San Cipriano d'Aversa - Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi 
dell'art. 47, comma 3. L.R. 7/2002.  
 
 
13) Reg. Gen. 1118 
Delibera di Giunta 327 del 08/08/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.47, comma.3  L.R. n.7 del 30 aprile 2002 - 
Domenico Racca in proprio ed in qualità di capogruppo dell' associazione temporanea di imprese e 
professionisti - Ordinanza n. 3441 del 28/05/2013 del Tribunale di Napoli - Sez. X  Civile.  
 
 
14) Reg. Gen. 1119 
Delibera di Giunta 319  del 08/08/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio ex art.47 L. R. n.7 del 30 aprile 2002 - Sentenza del Tribunale 
di Torre Annunziata n. 4484 del 29. 9. 2009 tra Verde contro Regione Campania.  
 
 
15) Reg. Gen. 1131 
Delibera di Giunta 387  del 09/09/2014   
Proposta di riconoscimento debito fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. 
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16) Reg. Gen. 1132 
Delibera di Giunta 381  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Agropoli n. 376/2013, a favore di Marco Minchetti & C. 
Snc - avv. Emilio Miglino. 
 
17) Reg. Gen. 1133 
Delibera di Giunta 380  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Frigento n. 21/2013, a favore del Sig. Palma 
Massimiliano,  dell' avv. Enzo Molettieri e del ctu Felice Di Rienzo. 
 
18) Reg. Gen. 1134 
Delibera di Giunta 379  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Agropoli n. 199/2013, a favore dei Sigg. Mastrogiovanni 
Emilia e Russo Giandonato - Avv. Maria Teresa Nese. 
 
19) Reg. Gen. 1135 
Delibera di Giunta 378  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Calabritto n. 20/2012, a favore dei Sig. Rosamilia 
Antonio - Avv. Gaetano Milano.  
 
20) Reg. Gen. 1136 
Delibera di Giunta 376  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Calitri  n. 32/2013, a favore dei Sig. Cassano Giuseppina 
- Avv. Amato Verderosa.  
 
21) Reg. Gen. 1137 
Delibera di Giunta 375  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza n. 353/2013 del Giudice di Pace di Roccadaspide  Calabritto, per danni da fauna selvatica 
a favore dei Sig. Laudato Rocco - Avv. G iuditta Pesce.  
 
22) Reg. Gen. 1138 
Delibera di Giunta 374 del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47. Riconoscimento della legittimità di debito fuori bilancio derivante 
da sentenza n. 28198/12, Tribunale di Napoli sez. lavoro e previdenza.   
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23) Reg. Gen. 1139 
Delibera di Giunta 383 del 09/09/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.47, comma.3 della L.R. 7/2002, relativo alle 
sentenze nn. 313-23-12, 314-23-12, 315-23-12, 316-23-12, e 313-06-13 della Commissione 
Tributaria Provinciale di Roma. 
 
24) Reg. Gen. 1147 
Delibera di Commissario ad Acta dott.ssa Daniela Scampa n. 2 del  22/09/2014   
Esecuzione della Sentenza del TAR Campania - sezione V n. 3516/2011 - Sigg. Getano Francesco 
ed altri c/Regione Campania. Integrazione e modifica alla deliberazione n. 2 del 13 maggio 2014 
nella parte relativa all' impegno di spesa quale debito fuori bilancio per il pagamento della somma 
totale per l'ottemperanza. 
 
25) Reg. Gen. 1151 
Delibera di Giunta 413 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 512/14 del 06/02/2014 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso la 
Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Capodanno Antonietta +1 c/Regione Campania.  Pratica 
Avv.ra n.5955/11.  Riconoscimento debito fuori bilancio 
 
26) Reg. Gen. 1152  
Delibera di Giunta 414 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 65/12 del 07/05/2012 emessa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso la 
Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Piccolo Ida c/Regione Campania. Pratica Avv.ra. 1352/09. 
Riconoscimento debito fuori bilancio 
 
27) Reg. Gen. 1153 
Delibera di Giunta 415 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 1853/14 del 17/10/2012 emessa  dal TAR della Campania sezione staccata di Salerno 
Giudizio: Iuzzolino Filomena c/Regione Campania. Pratica Avv.ra. 1653/97. Riconoscimento 
debito fuori bilancio 
 
28) Reg. Gen. 1154 
Delibera di Giunta 416 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 1939/14 del 05/05/2014 emessa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso 
la Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Termoclima di Rizzo Vito c/Regione Campania. Pratica 
Avv.ra. 5883/09. Riconoscimento debito fuori bilancio 
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29) Reg. Gen. 1155 
Delibera di Giunta 417 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
Sentenza n. 803/2012 depositata in data 24/04/2012 del Tribunale Amministrativo Regionale della 
Campania - sezione staccata di Salerno Giudizio: Sarno Costruzioni + altri c/Regione Campania. 
Pratica Avv.ra. 830/2003 - 1153/2009. Riconoscimento debito fuori bilancio 
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SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 5 NOVEMBRE 2014 
ALLEGATO N.2 

 
NOMINE L. R. 17/96 E SS. MM. II. 

 
 
1) Nomina di due Consiglieri regionale, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella 
Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 
2010; 

 
2 Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Napoli  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 
 

3 Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Amalfi  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
3° volta 
 
4Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Capri  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
         3° volta 

 
5Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Castellammare di Stabia  D.P.R. 27 
agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 

 
6Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Cava de’ Tirreni  D.P.R. 27 agosto 
1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 

 
7.Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Ischia e Procida  D.P.R. 27 agosto 
1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 
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8)Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Maiori  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
         3° volta 
 

9)Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Paestum  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 

 
10Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Pompei  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
  3° volta 

         
        11. Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Positano  D.P.R. 27 agosto 1960 
         n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 
        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
         3° volta 

 
12Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Pozzuoli  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 

 
13Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Ravello  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 

 
14Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Salerno  D.P.R. 27 agosto 1960 
n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
        3° volta 

 
15Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Sorrento- Sant’Agnello  D.P.R. 27 
agosto 1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
         3° volta 
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16Azienda Autonoma di Cura Soggiorno e Turismo di Vico Equense  D.P.R. 27 agosto 
1960 n.1042; D.P.R. 14 gennaio 1972 n. 6; L. Cost. 18 ottobre 2001 n.3 

        Nomina di un componente scelto fra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei  conti. 
         3° volta 

 
17. Agenzia Regionale Sanitaria (A.R.SAN.) – Collegio Sindacale 
 Articolo 6 del Regolamento – pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
n. 21 del 1° aprile 2014 – così come previsto dall’art. 1 c. 44 lett. a ) della l.r. n. 5/2013  
s.m.i.. 
Designazione di due rappresentanti iscritti nel registro dei revisori contabili istituiti presso il 
Ministero di Grazia e Giustizia. 

        3° volta 
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    
 
 

                                                   IX LEGISLATURA 
 

 
     LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 

      Seduta di Mercoledì 5 novembre 2014 
 

ORDINE DEL GIORNO AGGIUNTIVO  
 
 
 

 
1) Esame proposta di proroga delle attività della Commissione consiliare   

d’inchiesta denominata Anticamorra, per la vigilanza ela difesa contro la 
criminalità organizzata; 

 
2)  Votazione su ordine del giorno in tema di trivellazioni petrolifere. 
 
 
    Napoli, 31 ottobre 2014 
 
                                           
 
                   f.to 
             Il Presidente 
         PIETRO FOGLIA 
 
 
 
 



 
 

 
                Seduta del 5 novembre 2014 

 
 

Comunico che sono state presentate le seguenti proposte di legge: 
 
1. “Modifiche alla legge regionale 4 maggio 1987, n.26 (Istituzione della 
Commissione regionale per la realizzazione della parità dei diritti e delle 
opportunità tra uomo e donna. 
Reg. Gen. n.552 
Ad iniziativa dei Consiglieri Cortese e Salvatore. 
Assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l’esame 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

2. “Istituzione del fondo regionale per il sostegno socio-educativo scolastico e 
formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro” 
Reg. Gen. n.555 
Ad iniziativa del Consigliere Marciano 
Assegnata alla VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame e alla II per il 
parere 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

3. “Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2014, n. 16 e alla legge regionale 28 
dicembre 2009, n. 19. 
Reg. Gen. n.556 
Ad iniziativa dei Consiglieri Pica, Topo e Mucciolo 
Assegnata alla IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

4. “Modifiche alla legge regionale 4/2003 (Nuove norme in materia di Bonifica 
integrale)” Reg. Gen. n. 558 
Ad iniziativa dei Consiglieri Giordano, Sentiero e De Flaviis 
Assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l’esame. 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

 



 
 

Comunico inoltre che è stato presentato il seguente Regolamento: 
 
1. “Regolamento recante le caratteristiche delle uniformi e dei relativi distintivi 
di grado nonché modalità d’uso e le caratteristiche  dei mezzi e degli strumenti 
operativi in dotazione ai corpi e ai servizi di polizia locale –  art.16, l.r. 
12/2003”.   
Reg. Gen. n.553 
Ad iniziativa della G. R. C. – Presidente Caldoro – 
Assegnato alla I  Commissione Consiliare  Permanente per l’esame. 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

 



SEDI] T4 DEL COAJSJGL IO REGIO ‘L I LE DEL 5 NOVEMBRE 2014

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dei! ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Coinunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente dei (‘onsiglio, sono pubblicate nei resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’
articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico in/ìne. che i ‘Ordine del giorno a firma dei Consigliere
Antonio Amato ed altri - Registro Generale n. 263/4, i ‘ordine del
giorno a firma del Consigliere Ugo de Ficiviis ed altri - Registro
Generale n. 264/4 e la tnozione a firma del Consigliere A iberico
Gambino — Registro Generale n. 265’4, pervenuti al Presidente del
C’onigho, sono pubblicati in allegato nel medesimo resoconto
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IX LEGISLATURA

ATTO CONSIGLIO REGIONALE

MOZIONE
Ai sensi dell’art. 121 del regolamento interno del Consiglio Regionale

CRISI DELLE POLITICHE ABITATIVE IN REGIONE CAMPANIA

Premesso

La gravità e la drammaticità delle problematiche abitative nella nostra Regione chevedono:
• circa 12.000 le famiglie sottoposte a sfratto per morosità ncoIpevole:
• almeno 15000 le famiglie, regolarmente inserite nelle graduatorie, a seguito dibandi comunali, per l’erogazione dei fondi di cui aN’art. 11 della legge 431/98,che attendono la liquidazione del contributo all’affitto per le annualitàpregresse, senza il quale incontrano serissime difficoltà a pagare l’affitto;
• almeno 35.000 le famiglie inserite nelle graduatorie di legge nella vana attesadi una casa popolare;
• i rioni popolari in condizioni manutentive sempre più precarie con seri pericoliper la sicurezza dei residenti;

lI Governo ha proposto un decreto attuativo della legge 80/2014 che prevede lavendita all’asta delle case popolari senza garantire nessun diritto per gli inquilini eprevedendo la mobilità forzosa per coloro che non compreranno le case.

La Regione Campania, per effetto dei vincoli relativi al rispetto del patto di stabilità, habloccato tutti i fondi destinati all’edilizia popolare e alla casa, bloccando anche i pochiinterventi di ERP in corso sia per la realizzazione di nuovi alloggi che per lamanutenzione del patrimonio pubblico e congelando le risorse già inviate dal Governoper il contributo all’affitto ex art. 11 della legge 431/98 e per la morosità incolpevole.Per l’anno 2014, la Regione Campania ha stabilito che, per la politica abitativa (fondiper l’affitto e la morosità incolpevole, compresi) sono disponibili solo 3.400.000,00euro ( nemmeno un terzo di quelli occorrenti per la sola città di Napoli>;

La tanto attesa riforma dell’ERP e degli Istituti Autonomi per le Case Popolari ancora
una volta, anche in questa legislatura, rimane solo un annuncio, mentre gli Istituticontinuano ad essere commissariati, senza che auesto abbia rappresentato una
inversione di tendenza nella gestione della politica abitativa pubblica, che rimaneferma e incapace di dare risposte al riemergere dell’emergenza abitativa,

consiglio Regionale della campania



Qonsziio Regionale della Campania

Tanto premesso, il Consiglio regionale della Campania, impegna il Presidente della
Giunta regionale e gli assessori al ramo:

1) ad assumere ogni iniziativa utile nei confronti del Governo nazionale perché, a
modifica del decreto attuativo della legge 80/2014, venga cancellata la
previsione di vendita all’asta del patrimonio pubblico, sia garantita la parìtà di
diritti tra gli assegnatari e sia in ogni caso salvaguardato il diritto alla casa di
chi non può o non vuole acquistare l’alloggio pubblico e, in ogni caso, sia
salvaguardata l’autonomia regionale negli indirizzi per la vendita del patrimonio
pubblico, che certo va razionalizzata soprattutto per concretizzare la finalità
dell’utilizzo delle somme ricavate dall’alienazione del patrimonio pubblico, per
programmi di sviluppo del settore abitativo pubblico;

2) adottare ogni conseguente decisione perché i fondi destinati al sostegno alla
locazione, alla morosità incolpevole, che hanno una loro precisa finalizzazione,
vengano scorporati dal patto di stabilità al fine di poter utilizzare i finanziamenti
già destinati dallo Stato per queste specifiche esigenze;

3) sbloccare i finanziamenti destinati all’edilizia pubblica sia per la realizzazione di
nuovi alloggi che per la manutenzione straordinaria del patrimonio pubblico, al
fine dì risanare i quartieri di edilizia economica e popolare;

4) ad assumere ogni idonea iniziativa, di intesa con Presidente del Consiglio
regionale, per approvare, prima della fine della legislatura, la riforma degli
Istituti Case Popolari, tenendo conto di quanto emerso all’interno delle
consultazionì espletate dalla Commissione Consiliare competente con le forse
sociali, gli Enti, le Associazioni professionali, le rappresentanze dei Comuni e
degli altri Enti Istituzionali.

I consiglieri regionali
//
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Ordine del Giorno

(An. 123 comma 5 del Regolamento interno del Consiglio Regionale)

“Ospedale UNICO Penisola Sorrentina e Costiera Amalfitana”

Consiglio ReØonJe della Crpalla
Il Consiglio Regionale della Campania

Pmt Ge.. 201L00181231A
Od. 0211(74)140920.6
Od CR A. SEROC

PREM ESSO

Che la proposta di riorganizzazione degli Ospedali Riuniti (Santa

Maria della Misericordia a Sorrento e De Luca e Rossano a Vico

Equense) è formulata di comune accordo come si evince dalle

deliberazioni comunali dei Sindaci dei Comuni della Penisola

Sorrentin%

Che i Comuni di Piano di Sorrento, 5. Agnello, Sorrento,

Massalubrense e Positano, hanno l’obiettivo non solo di adempiere a

quanto previsto nel Piano di Rientro, ma soprattutto di riqualificare

l’offerta dei servizi;

Che le caratteristiche geomorfologiche della Penisola Sorrentina da

sempre hanno reso estremamente difficoltoso lo sviluppo urbano.

Infatti, l’unica strada per raggiungere da Sorrento il vicino Ospedale

5. Leonardo di Castellammare di Stabia si impiega più di un’ora
anche percorrendola con i mezzi di soccorso;

Che l’unica strada che collega la Penisola Sorrentina al resto della

Regione Campania, è difficilmente percorribile a causa del traffico e

della cospicua presenta di bus turistici specie durante i periodi estivi;

Che la densità demografica della stessa penisola è molto elevata
consta di una popolazione di circa 110.000 abitanti ai quali si

aggiungono i circa 3 milioni di turisti che ogni anno visitano la

costiera:

O



Che i e la necessiiù (i essere ader t itamente attrez/iiti per ivstirc in

loco le emergenze cardiologiche. chi rurgiche e raumatologche alle

qua li le strutturc.. di Sorrento e Vico Equense non riescono a far fronte

adeguatamente:

Che attualmente gli Ospedali Riuniti della Penisola Sorrentina non

rIescono a tronteuniare la domanda assistenziale sempre più in

aumento, i I servizio sanitario locale 1ofl riesce a iornre una ruposta

ottimale neanche alle emeruenze, a causa del la carenza di personale:

Che per tali motivi i Sindaci della Penisola Sorrentina, recependo ali

orientamenti del Piano di ristrutturazione e riqualiticazione della rete

ospeda.liera che
.

unta su un minor numei.o di pre.sidi sia pubblici che

privati maggiormente qualidcati sia dal punto di vista strutturale che

oruanizzativo, ritengono indispensabile la realizzazione di un UNICo

Ospedale in grado di rispondere eflicacemente in maniera autonoma

la domanda di tipo emergenziale ed assistenziale:

Che la struttura adatta alla realizzazione esiste giù ed è quella ubicata

nel Comune di S. Agnello, attualmente sede del Distretto 59, la

struttura è facilmente raggiungibile anche da chi proviene dai Comuni

più lontani come Vico Equense e Massalubrense, nonché ben

coi legata con i mezzi di trasporto pubblico per la sua vicinanza al la

Circumvesuviana e alle linee deuli Autobus.

Che l’Ospedale UNiCO) dovrù essere un Ospedale di 2 livello, come

previsto dal piano di riassetto della rete ospedabera in grado di

assicurare in maniera veramente eflicace un Dipartimento di

.Emergenza, co.nsentendo di razionalizzare le risorse, recupera.ndo

personale. offrendo un servizio sanitario efficace ed efEciente,



a a

IMPEGNA

IL PRESI DENTE E LA GIUNTA REGIONALE
E COMMISSARIO STRAORDINARIO PER
L’EMER(;ENzA SANITA’ IN CAMPANIA

ad altrontare la problematica in premessa in maniera immediata ed

incisiva, attivando tutte le procedure necessarie per l’accorpamento in

un unico edificio dei presidi ospedalieri di Santa Maria della

Misericordia in Sorrento e De Luca e Rossano in Vico Equense

mediante la localinnione dell’Ospedale UNICO della Penisola

Sorrentina nel Comune di Sant’Agnello.

Napoli }/lq/z0À4.

Il Presidente del Gruppo Fratelli d’ltatia-AIleanzaP4atipnalej.... -

Consigliere Luciano Passariello 7e c
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nel erso di una ree mte lui>,. iati’va pubblica le raupresentanti dell sociazione Sor ptirn ist
i ntcr 1juat d balia hanno illustrato Pinna itb’a ilcazione per smartuliane. deaniìci
hax. (ac ron ma di Iroptimi st I lclp ApplicaI ion Woman divi lizzata ad accrescere, anche
attraverso le moderne tecnologie del Lera digitale. il grado di pre.ven>one e e ntracto alla
\ alLa/a d genera:
Li. predetia applicai lune, scaricabile gratuitamente dai principali market 1 App Store. e (ioogle
Piav Market). consentirà alle donne. di poter accedere alla ‘y’ahyzai ione pi•r le ne hiest.e
di aiuto, ai centri antiviolenza, noneh alla normali a iii materia di x iulen/a iii cenere a al
Nuppor legale, essenziale per tutelare, con ed icacia, I diritto del le donne a vedere
riconosciuto I libero e pieno dispiegamenta della loro soggcitivibì:

i alto valore sociale dcii ‘iniziatix a di cui trattasi e valutato clic le istituzioni democratiche
non possono sottrarci al dox ere politico—morale di aiììancare qualsix oglia campagna di
sensibilizzazione contro la violenza sul le donne:

il Presidente del Consiglio regionale e il Presidente del la Giunta reLionale della Campania.
per le parti di rispettiva competenza, ad adottare le opportune iniziati\ e alìinché sia
sociai izzata, iii tutto il territorio regionale, I innox ali va anpl icazione per smarlphone in
premessa richiamata:
il PlI. sidente dcl ( o isiglio le ruoli de altiLsi mx it ito a I thiliic ofl ali omoloalii dcllL
ali re regioni taliane, uneiTìcace mterlocnzioìe: 1iinché questa iniziali x a. a tutela del la
sicurezza delle donne e contro a \ olenza di genere. sia portata a conoscenza della
stragrande maggioranza della socìetà italiana,
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I ConsigLio Regionale della Campania

AflivirA’ ISPEflIVA
Il Consiglio regionale I

RBG. GEN. N. atq .LL
Preso atto dei decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Sblocca Italia”,
che agli articoli 36, 37 e, In particolare, all’articolo 38 “Semplificazione
idrocarburi”, tra le misure per la valorizzazione delle risorse energetiche
nazionali, riconosce “interesse strategico” e carattere di attività di pubblica
utilità, urgenza e indifferibilità, alla prospezione, ricerca e coltivazione di
idrocarburi;

Considerato che:

• la Costituzione della Repubblica, all’artIcolo 117, terzo comma, annovera
l’energia tra le materie dl legislazione concorrente (io Stato fissa i
principi, le Regioni definiscono la disciplina di dettaglio);

• le previsioni del di. “Sbiocca Italia”, spogliando le Regioni di competenze
pur costituzionalmente garantite, iiberalizzerebbero tutte le attività
relative agli idrocarburi, assegnando ai Governo nazionale la titolarità
esclusiva in materia energetica;

Ribadendo l’ordine del giorno “Semplificazione idrocarburi”, approvato dalla
Conferenza del Presidenti deile Assemblee legisiative deile Regioni e delie
Province Autonome il 19 settembre 2014, che sollecita ia revisione
còncordata con le Regioni dei relativi articoli deilo “Sblocca Italia”;

Riaffermando la contrarietà del “Sistema Campania” - Istituzioni, enti
iocaii, forze sociali, imprese, movimento ambientalista, associazioni,
volontariato, cittadini - alle trivelle, che minacciano oltre ai paesaggio,le
ricchezze idriche, le risorse ambientali, le produzioni agricole di elevata
qualità, che costituiscono una risorsa economica irrinunciabile,
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cori.sqiio Regionale della Campania

IMPEGNA

la Giunta regionale a:

intraprendere ogni iniziativa utile nei confronti del Governo nazionale,
flnalizzata all’adozione di modifiche degli articoli 36, 37 e 38 del di.
Sblocca italia”, coerenti con la tutela costituzionale della legislazione

concorrente in materia energetica;
promuovere ricorso alla Corte Costituzio nate in caso di conversione in
legge delle norme stesse senza modifiche;

INVITA

tutti i Consigli regionali ad approvare nuove proposte di legge alte Camere
preordinate a sancire il divieto ‘delta ricerca, della prospezìone e della
coltìvazione di idrocarburi senza il preventivo assenso degli Enti locali e delle
comunità interessate.
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Consiqlio Rrqionalc della rnj.mnia

ORDINE DEL GIORNO

Prot. Gen, 2Oi4OO1931
/ / /

I i Oi’OltO Re OP IIL dL il i ( ìipiu Rf(

Premesso
Che con bardo del i ugi io do 1 4 la Regione Campania. n attuazione del la t egge
R.ecionale i. ì:•o 1 3

fin ndetio una ara rlser\ aLa alle società sportì\C senza due di iucrot per
afddamento in r&estione dello Stadio Collana del Vomero
Che tale bando è stato sospeso. a sei giorni dalla scadenza, sulla base del la richiesta
del Comune dì Napoli di valutare la possibilità di applicazione della legge 147/2013
che prevede la possibilità di athdamento di impianti sportivi in progct dnancinL
anche a società di capltniL

Considerato
Che lo Stadio Collana è sempre stato un punto di riferimento importantissimo per lo
Spoi i nvaai e la pcpu!aziune \‘orese:
Che i’ intervento di società di capita) i non può non essere dnalizzato a trarre profitto
dalla struttura che evidentemente non potrà essere utilizzata solo per lo Sport ma
dorà essere ristrutturata a tini commerciali ed immobiliari con una operazione di
chiara speculazione economica;

Impegna
Il Presidente e la Giunta a ripristinare E efficacia del Bando,o comunque ad impedire’
ogni forma di speculazione commerciale o immobiliare sulla struttura sportiva,
contrastando I’ attuazione del progetto del Comune di Napoli di stravolgere la
!untione sociale e sportiva del Collana:
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UFFICIO DI PRESIDENzA

ORDINE DEL GIORNO

ATTIVITA’ SPETfIVA

&EGGEN A ALA AL.LA

/

Il k.noiiieno di ehhardono e deposito dei ritiuti cotpisee Lintero territorio r Anale ed 5
cIle di - dici te enti nuili, iti\ iaì nati e rem’nai che dt-einn iaita di

tnvtene e’ eìì,i! tiente Im li1Pi, a biitiea de I e nec onetie la
(‘5 to in e no:

* a rinoclee Im rilind ahhtdeat e la ps citi P110 lei OcHe r,It;prescntaì
in i/huie ‘eCe’Nw’;P alii ciI\,.ard i dei tl11Lri:ictÌa e tu h e i:L- lei eri iii ii’.

nonehe deha :iIte muana:

( niderto clic

• \Ienni interseni repindi hanno inteso nteprare e ratiorzare la normativa nazionale di
I’r1tIiiTle per ui{o rietiarda li 1’ie /ime e i ,elr:ete ti nh:it I e

en nei I ,LHi ci e leI lei niÌHi r I; TI dei ‘ .lienhre TP

Alcune aree del nostro territorio sono Ina0eiornc nte soo0e.tte allabbandono di riUnti e tra
,luccte :ert,nneite le nec mtiee ‘ 1/er.nee e quelle adeeeti 10 Oiilu li e
ite’emite meLe lilla preen/a lei riunii il mni uI I cri’:,nui Alla pnli’ia lei eorp:
idrici siper[ieiali o da questi trasportati nelle aree e nei corsi dacuna di competenza

e o APe :‘::/ ne e bL oncI/ime:ts di cuecii O:i irmle e:
-ce e :;c’ pe’o ‘;, h -,: ‘5 pe

‘rot, Gen. 2014,00192691A

(5 InSiqili) RLEJiOHL1fr dolia ( ‘5nujtanìi

i i Cceiss:on Lo LicEo/ALT
PER IL CONTROLLO DELLE LONIFICHE AMBIENTALI E / E/TIPI
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(‘onsiglio Regionale della Gampania

VI CoMMisSIoNE C0NSILIARE SPECIALE
OCR L CON TFÌOLLO LELLE BONIFICHE AMBIENTALI E Sii: Di

SALTaIED[rO TF!UT! ED ECOtIAFIE, R1IJTSJZZO DE? BENI SONFSCATI

UFFIcIo oi PRESIDENzA

I NIPEI; A

I’ Assessore aW Ambiente ed I Presidente della Giunta Rcionale affinché:

a pongano in essere tutte le epportune disposizioni del caso alfinché alla Società n house Campania

Ambiente vengano affidate funzioni e compiti finalizzati allo svolgimento di azioni mirate alla

prevenzione del fenomeno dettal iato in narratìsa, al controllo del terrItorio e laddove possibile, al

ripristino dello stato dei luohi sotto l’aspetto puramente ambientale delle aree interessate al

l0nomeno dell’abbandono dei rifiuti:

• appostino nella prossima manovra di bilancio adeguate risorse, non inferìori ad un milione di euro. al

line di prevedere, a mezzo di apposito regolamento da adottarsi entro 30 giorni dalla istituzione del

fondo, a concessione di contributi ai Comuni - con priorità per le aree costiere o litoranee e quelle

adiacenti corsi di fiumi o canali ìl cui territorio è maggiormente interessato al fenomeno

dell’ abbandono dei rifiuti, fino al la concorrenza dei 50% delle spese sostenute dai medesimi per 1C

sottoelencate iniziative:

a) interventi volti alla rimozione e allo smaltimento dei rifiuti abbandonati o depositati da

ignoti:

h) nterventi di acquisto ed istallazione di sistemi di vtdeosorveglianza dislocati rei punti d

maggiore criticità del fenomeno:

e) sistema di premialità verso quei cittadini, ditte o società che provvedono allo smaltimento

dei rifiuti in osservanza alla vigente normativa di salvaguardia ambientale in siti all’uopo

pru1ispost dalle immanistrazioni br ila 7
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I sottoscritti consvjieri regonali
11- ()(Lieremesso,

che le tropee piogge fuori stagione hanno scatenato la mosca olearia;

- che il parassita si é moltiplicato senza limiti, si é scatenato sugli olivetì nostrani. anche
le piante secolari, ed ha procurato danni irreparabili ai raccolti;

che la Coldiretti stima perdite e danni dal 50 al 70 per cento.

Ritenuto,

che la situazione è grave in tutta la nostra regione, in particolare neHe eree iterne
vocate alla produzione di olive di alta qualita;

che occorre mettere in campo misure straordinarie a sostegno dell’intera fihera,
Ritenuto, altresì,

necessario adoperarsi affinché il mercato campano dell’olio extravergine di oliva non
venga penalizzato dall’utilizzo di materia prima ai coltivazione estera e comunque di

dubbia qualità e provenienza;

tanto premesso il Consiglio Regionale della Campania

Impegna

La Giunta regionale ad avviare e procedure per il risarcimento deì danni (coltivatori, frantoi,
aziende);

gli assessorati competenti, Agricoltura ed Attività produttive, ad individuare misure urgnti ed
efficaci a sostegno del comparto, utilizzando ogni mezzo ed impegnando e/o reperedo le
necessarie risorse;

Impegna, altresì

a Giunta regionale ad aprire un tavolo di crisi con gli operatori, e associazioni di cateoria e
con i rappresentanti del mondo scientifico per individuare nuove e più efficaci azioni di
prevenzione e di contrasto, a tutela delle coltivazioni campane di olive e delle produzionidi olio
extravergine di oliva.
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ORDINE DEL GIORNO

[Z4

il (‘ selio Ree i della Campania.

Prencsso

the i disceno di le’ nazionale iv 1 577, atiualmente all ‘esame della commissione \ I tèri
cosi io/i aie lei Slato. nre\ ede I ahoiizone (Iella Paura del greturio comunale.
I)isposai ionc chc si Lga id una noi m inscrlta nel dcci eto legge 24 giugno So 14 ‘i )O ( Misure
‘‘ntj per a cinpl i licazione e la trasparenza amnunistrativa e per i ‘cI [icienza de i ulfici
iudiiari’2. che consente I ‘asunione diretta senza titoli di studio, senza concorso e con una

retribuzione dirinenziale, di liducìarCportahorse, ed è stato inoltre disposto “l’ampliamento dei
coni invente di dnicent assuni senza COflCOi’O ma tramite semplici selezioni”.

Considerato

(The la cancel Lizione dei sewetari comunali priverebbe i ( omuni dei dirigenti che operano per
I attuazione del programma politico/amministrativo e che rappresentano una figura di garanzia
per la conldrmita dell’azione jmministrati a dccli enti heali alle Icuni e ai reeo!amcrìtL
sostituendol con licure selezionate attra\ erso processi del tutto privi di criteri meritocratici, e
che per realizzare correttamente il sistema autonomistico è necessario affrontare il problema
del le aaanzie di sistema e dei controlli interni, oltre che juello della ;‘esponsabi I iG nella
direzione operativa degli enti locali, che invece la riforma in discussione omette di considerare.

Impegna

Il Presidente della Giunta regionale a porre in essere tutti gli strumenti di sua competenza a
ditèsa della 1iruI’a dcl segretario comunale. rendendo ancora più efficace la sua funzione di
soggetto che opera per la legalita e per il buon lunzionamento dei Comuni, in una revisione
complessiva del disegno autonornistico, ivi compreso il ruolo delle Regioni.
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